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di Giorgio Cremaschi. Se qualcuno ancora aveva dei dubbi, la Federmeccanica ha posto
termine alla inutile discussione sulla portata dell’attacco della Fiat al contratto nazionale e ai
diritti dei lavoratori. 
La proposta presentata ieri dal direttore generale dell’organizzazione degli industriali
metalmeccanici, che è bene ricordarlo rappresenta anche l’azienda della presidente della
Confindustria, ha definitivamente liquidato il contratto nazionale. Non ci saranno più due livelli di
contrattazione, quello nazionale e quello aziendale in deroga, ma ne resterà uno solo. Le
aziende potranno scegliere se applicare un contratto nazionale che, a quel punto non varrà più
niente, oppure farsi il proprio contratto ad hoc, come ha scelto Marchionne. Così tutto il reale
diventa razionale, tutte le deroghe, tutte le violazioni dei contratti vengono legalizzate, si può
fare tutto perché tutto è concesso. (...)   
Questo sistema stravolge anche l’ipocrisia dell’accordo separato del 22 gennaio 2009, dove la
Confindustria, il governo, la Cisl e la Uil fecero finta di mantenere i due livelli contrattuali,
seppure con le deroghe. Per questo è evidente l’imbarazzo di Bonanni e Angeletti, costretti
ancora una volta a inseguire le svolte e le contro svolte dei padroni a cui sono appiccicati.
Come avevamo detto l’attacco della Fiat al contratto nazionale e ai diritti non sarebbe stato e
non poteva essere un’eccezione, ma sarebbe diventato la nuova regola. Non ci sarà più
bisogno allora, per la Fiat, di uscire formalmente dalla Confindustria, perché la firma della
Confindustria a un contratto non varrà più di niente, sarà semplicemente una liberatoria a fare
quello che si vuole. Avevamo ragione quando avevamo detto che con la Fiat partiva il più grave
attacco ai diritti dei lavoratori, dal 1945 ad oggi. E abbiamo avuto ragione quando abbiamo
chiesto con insistenza alla Cgil di rispondere alla Confindustria con lo sciopero generale. Finora
questo non è avvenuto, perché la maggioranza della Cgil si è autoincastrata nella ricerca di un
accordo con Cisl, Uil e Confindustria. Il confuso documento sulla rappresentanza approvato dal
Direttivo della Cgil ha invece ricevuto subito uno sgarbato e sbrigativo no della Cisl. Sul resto ha
risposto la Federmeccanica. 
Continuare per questa strada è semplicemente decidere che la Cgil si mette da sola nell’angolo.
Dopo lo sciopero dei metalmeccanici del 28 gennaio dovremo alzare la voce, come mai
abbiamo fatto, dentro la Cgil per andare allo sciopero generale e finirla con il balletto degli inutili
dialoghi con la Confindustria e con tutti coloro che vogliono distruggere il contratto nazionale.
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